
 

 

 
 

DETERMINAZIONE N. 159 

 

18 GIUGNO 2015 

 

 

 

AREA AFFARI GENERALI 

 

 

OGGETTO: SETTORE IMMOBILE S. MARGHERITA: CONCESSIONE DI 

DERIVAZIONE D’ACQUA PUBBLICA, AI SENSI DELL’ART. 6 DEL D.P.P. 23 

GIUGNO 2008, N. 22-29/LEG., DA UN POZZO DA REALIZZARSI SULLA 

P.ED. 298 C.C. TRENTO PER UNA PORTATA MASSIMA DI L/S 2,76 AD USO 

IGIENICO PER CONDIZIONAMENTO AMBIENTALE: PAGAMENTO 

CANONE DEMANIALE PER L’USO CONDIZIONAMENTO AMBIENTALE. 

 

 

Premesso che 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9, recante: “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce, tra l’altro, alla stessa competenza per il servizio abitativo e di ristorazione 

reso agli studenti iscritti all’Università degli Studi di Trento. 

Opera possiede in concessione fino al 31 dicembre 2030, in forza di un contratto sottoscritto con la 

Provincia Autonoma di Trento in data 14.06.2010, successivamente integrato con atto aggiuntivo di 

data 26.03.2012, l’immobile di via S. Margherita n. 14/16 e le relative pertinenze contraddistinto 

catastalmente dalla p. ed. 298 C.C. Trento. 

In data 14 gennaio 2013 Opera ha presentato all’Agenzia provinciale per le risorse idriche e 

l’energia (APRIE) – Ufficio Gestione Risorse Idriche, ai sensi dell’art. 6 del D.P.P. 23 giugno 2008, 

n. 22-29/Leg., “Regolamento in materia di acqua pubblica”, domanda di concessione per poter 

derivare acqua sotterranea per la portata massima di 2,76 l/s con un consumo annuo d’acqua di mc. 

14891, da impiegare durante l’intero anno a scopo igienico per condizionamento ambientale della 

nuova mensa universitaria e gli uffici dell’Ente. La succitata domanda, corredata da atti tecnici a 

firma dell’arch. Luciano Eccher e del p.i. Giacomo Miorelli, era intesa anche ad ottenere 

l’autorizzazione all’esecuzione delle opere di ricerca idrica e la realizzazione di un nuovo pozzo 

sulla p.ed. 298 C.C. Trento, attraverso cui attivare l’utilizzazione idrica. 

Con nota di data 4 luglio 2014 l’Ufficio Gestione Risorse Idriche ha provveduto a richiedere al 

Servizio Geologico ed all’Agenzia provinciale per la protezione dell’Ambiente, il parere di 

competenza in merito alla derivazione proposta; i servizi interrogati hanno poi espresso il proprio 

nullaosta sugli aspetti di loro competenza. 
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Con nota di data 17 settembre 2014, prot. Opera n. 3766/8.3 l’Ufficio Gestione Risorse Idriche ha 

comunicato ad Opera che la domanda di concessione presentata in data 14 gennaio 2013 assume 

validità di comunicazione preventiva per il prelievo d’acqua pubblica di un ente strumentale della 

Provincia autonoma di Trento per attività istituzionali e che pertanto costituisce titolo a derivare a 

far data dalla presentazione della domanda stessa e fino al 31 dicembre 2042. 

Con determinazione n. 272 di data 8 ottobre 2014 è stato autorizzato il versamento, 

all’amministrazione provinciale, del canone demaniale per l’uso condizionamento ambientale per 

l’annualità 2014, pari ad € 177,03. 

In data 8 giugno 2015 è stato recapitato ad Opera il bollettino per il pagamento, entro la data del 30 

giugno 2015, del canone succitato per l’annualità 2015, per l’importo di € 177,03. 

Ciò premesso, con il presente provvedimento si propone pertanto di autorizzare il pagamento, 

all’Amministrazione provinciale, del canone demaniale per l’uso condizionamento ambientale per 

l’annualità 2015, pari ad € 177,03. 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione 25 febbraio 2008, n. 1 e deliberazione della Giunta Provinciale 28 marzo 2008, 

n. 734; 

 visto il Bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017, approvato con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione di data 11 dicembre 2014, n. 27 e con deliberazione della Giunta 

provinciale di data 9 febbraio 2015, n. 174; 

 visto l’assestamento del Bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015 – 2017 approvato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 28 maggio 2015 n. 20 e in attesa di 

approvazione da parte della Giunta provinciale; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, il versamento, all’Amministrazione 

provinciale, del canone demaniale per l’uso condizionamento ambientale per l’annualità 2015; 

 

2. di dare atto che l’importo del canone succitato ammonta ad € 177,03, oltre ad € 1,30 per spese 

postali, per un totale di € 178,33; 

 

3. di impegnare l’importo di cui al punto 2) sul capitolo 7020 “pagamento imposte, tasse ed altri 

tributi” del bilancio dell’esercizio in corso che presenta la necessaria disponibilità; 
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4. di liquidare e pagare l’importo di cui al punto 2) secondo le modalità indicate 

dall’Amministrazione provinciale. 

 

IL DIRETTORE 

dott. Paolo Fontana 

 

 

RAGIONERIA 
Visto e approvato l’impegno sul 

Capitolo 7020 – imp. n. 323 per € 178,33.= 

 

Trento,  

 
LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

(EB/gm) 


